
Kalambay perde 
la sfida mondiale 
137 anni suonano 
il suo addio 
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Qualificazioni 
per Usa '94 
La Scozia batte 
l'Estonia: 3-0 

M Li Si O/M h.i lui:uh» ,i 1 .itili: i i.s'i.rn.i (''. 
') i in iili iiioHilru <U-\ i'>T\}\>\*> ! < ,!u\i' • • inviii.i 
l'Il.ili.i i v.ili<]<» I>IT le 4JIJ,I!I1K'.I/Ì'I;II MIO,Mi.ili <]i 
l .s.i '*M. In c.«isMt.c.j e V- in tesU l.i SVIZ/<T.I *. un 
IL' punti, M'uur l'Iiiih.i con io. [XJI lJ.>n<î .ill(> <• 
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Bianconeri affezionati all'Uefa al terzo successo nel torneo 
Festa sugli spalti, gara dal sapore accademico in campo 
Due reti nel primo tempo, più Moeller fortunato su rimpallo 
Dopo il Parma il made in Italy fa un altro centro in Europa 

Baggio dì Coppa 
Roby si diverte, Dino si accanisce 
JUVENTUS-BORUSSIA D. 3-0 
JUVENTUS: Poruzzi 6.5, Carrera 6, Torricelli 6 (66'Di Canio 6), 
Do Marchi 6.5. Kohler 6, Julio Cesar 6. Galia 6.5. D.Baggio 8, 
Vialli 6, (80' Ravanollisvj. R.Saggio6.5, Moeller 6.(12 Rampul-
la. 13 Marocchi. 14 Dal Canto. 
BORUSSIA: Klos 5, Reinhardt 6. Schmid! 5, Schulz 6, Zelic 6, 
Poschner 5. Router 5 (66'Lusch sv), Karl 5. Sippel 5, Rumino-
niggo 5 (42'Franck 6 ). Mill 6 (12 Galeski, 13 Grauer,16 Raseh-
ke). 
ARBITRO. Blankenstein (Olanda) 6 
RETI: 4'o42' D.Baggio. 65' Moeller 
NOTE: Terreno inzuppato per un temporale che si è abbattuto 
su Tonno. Ammoniti: De Marchi, Galia e Zelic. Spettatori: 
50mila (4000 tedeschi) per oltre 3,5 mtiardid'incasso 

0AL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • TORINO. Non si chiama 
Coppa Uefa, si chiama Coppa 
Rivincita, per una notte alme­
no. L'alzano al cielo, in mezzo 
a uno stadio-bolgia, tutti i bian­
coneri, uno per uno. Quando 
si stufano, alzano al cielo Tra-
paltoni. Scene incredibili, ri­
pensando alla Juve di qualche 
mese fa. Nella sua notte più 
bella, la Signora ha ritirato il 
trofeo prenotato con anticipo, 
sofferto certo più lungo il cam­
mino che ha portato alla fina­
le, che non nella doppia sfida ' 
con un avversario sfigurato 
dalle assenze, dunque mode­
sto. Tre a zero, ma una partita 
conta poco: la Coppa Rivincita 
e la dimostrazione che una Ju­
vc col diavolo in Corpo ha vo­
luto offrire, assieme al suo,,a!|e; 
natorc giunto all'undicesimo : 
successo internazionale (4 da 
calciatore), per ripagarsi delle 
critiche, spesso giuste, soppor­
tate in questa sua sofferta sta­
gione, che doveva riservare il 
meglio, guarda un po', proprio • 
nel finale, o nella finale fate 
voi. È una rivincita collettiva, 
pilotata ancora dai due Bag­
gio, stavolta soprattutto da Di­
no, che ha segnato una dop­
pietta confermando gli incredi­
bili progressi realizzati in un 
an no solo; bravo anche Robcr- ' 
to. che ha cercato il «numero» 
prima del gol, ma meglio di lui J 
0 andato forse Vialli, nel primo ' 
tempo, aprendo varchi, difen­
dendo molli palloni e appog- • 
glandoli di prima con molto 
acume. Vialli si e rifatto dello 
smacco subito a Wemblcy un , 
anno fa con la Samp, un po' di 
dolce anche per lui dopo una 
stagione difficile. ..>•,-.; . - , - , - •>,. -

Se il Borussia aveva qualche 
motivazione, l'ha persa subito: 
dopo A minuti Dino Baggio ha 
segnato un gran gol, inseren­
dosi dalle retrovie con pron­
tezza, servito di tacco da Vialli, 
per tirare a colpo sicuro una -
botta di prima intenzione sotto 
la traversa. La partita 0 finita 11,. 
o forse più probabilmente era 
finita a Dortmund due settima­
ne prima, sotto i colpi del Bag­
gio & Baggio, tanto per cam­
biare. La Juve ha dato spetta-

Arbitri 

Trentalange 
arbitra 
a Firenze 
H MILANO. Questi gli ar­
bitri di d o m e n i c a . < 
S e r i e A : Ancona-Pescara : 
Franceschini , > Brescia-La­
zio: Collina, Cagliari-Milan 
( d o m a n i ) : Baldas, Fioren­
t ina-Udinese: Tren ta lange . 
Genoa-Pa rma : -. ' Stafoggia. 
Inter-Foggia: • Brignoccoli, 
Juventus-Sampdoria:>• Pez­
zetta, Napoli-Torino: Rodo­
mont i , Roma-Atalanta: Fe-
licani ••• .•'• • •-.-,;•"-'•'-"' ••., • 

S e r i e B : Ascoli-Monza: 
Dinelli, Bari-Cosenza: Baz-
zoli, Bologna-Modena : Ra-
ca lbu to , Lucchese-Cremo­
nese : Quar tucc io , Piacen­
za-Verona: • Braschi; • Reg-
giana-Padova: ' ' - Nicchi, 
Spal-Cesena: - Chiesa, Ta-
ranto-Andria: Cesari, Ter-
nana-Pisa : Bolognino, Ve­
nezia- lecce: Luci. •<:'.-

colo per elicci minuti, collezio­
nando perù soltanto un'altra 
conclusione di Baggio 2 servito 
dal piccolo Genio, pronto poi 
a servire un assist di testa per 
Vialli, anticipato da Klos. Il 
campo pesante, pieno di poz­
zanghere per il diluvio che si 
era abbattuto su Torino prima 
del match, non ha consentito 
molle altre squisitezze bianco­
nere: la Juve, paga della situa­
zione, si e limitatala a control­
lare un Borussia completa­
mente allo sbando, nemmeno 
in grado di commettere qual­
che scorrettezza vera, come 
capita solitamente in una fina­
le. I.a squadra di Hitzfcld, priva 
dei suoi due potenti attaccanti 
Chapuisat e Povlscn. non e sta-
t.i in grado di produrre alcun­
ché. Alla mezzora, Baggio 2 
con una finezza ha messo 
Moeller davanti al portiere, ma 
il tedesco si ò fatto anticipare. 
Bonipcrti non ha visto: era già 
fuggito da qualche secondo, 
appena il tempo di dire -Que­
sta e la Coppa più bella che 
abbiamo vinto». 

Avvicinandosi l'intervallo, la 
Juve ha premuto un altro po' 
l'acceleratore e Baggio l con 
una incursione delle sue. ha 
sfiorato il gol con un tiro ad ef­
fetto, sventato dal portiere, che 
s iò arreso però pochi secondi 
dòpo. .Da una punzione di 
Moeller, Baggio 2 ha trovato 
ancora il tempismo e la forza 
di inserirsi per colpire di testa e 
firmare il due a zero. La ripresa 
ò stata un'autentica passerella, 
i 62mila tifosi tutti in piedi a 
cantare e ballare, a scandire, 
uno per uno, i nomi dei gioca­
tori juventini. Ma anche in 
mezzo a tanta accademia, la 
Juve e andata a segno: il fra­
stornato libero Zelic ha calcia­
to un rinvio proprio sui piedi di 
Moeller e dal rimpallo si è con­
cretizzato il tre a zero. C'era 
ancora il tempo per una azio­
ne travolgente di Baggio 1, che 
per lo sfizio di arrivare in porta 
col pallone al piede e stato fer­
mato al quarto dribbling: e sfu­
mato così il gol numero 150 
della sua carriera, ma non 0 
sfumata la sua prima vittoria 
importante. 

Squalifiche 

Niente sconti 
per Caniggia 
e la Roma 
Wk MILANO. Niente sconti 
per Caniggia: la Caf ha confer­
mato la squalifica fino all'8 
maggio 1994 (doping cocai­
na ) . Confermata anche la 
multa di 100 milioni alla Ro­
ma. I provvedimenti del giudi­
ce sportivo: due giornate a 
Haessler (Roma), un turno a 
Brunetti >,(Brescia), Crippa 
(Napoli), Nobile (Pescara), 
Baresi e Costacurta (Milan), 
Bianchini (Foggia), Cravero 
(Lazio), Kohler (Juventus), 
Minaudo (Alalanta), Rossitto 
(Udinese). >. . -
In serie B due giornate sono 
state inflitte a Tentoni (Cre­
monese) , una più ammoni­
zione con diffida a Rondella 
(Spai). Pellizzaro e Galderisi 
(Padova). Rossi (Verona), 
Bosco (Pisa), Bucaro (Bolo­
gna) , Ferazzoli (Piacenza), 
Murelli (Taranto). Paci (Luc­
chese) . Papiri (Spai), Piange-
relli • (Cesena), Scarchilli 
(Lecce),Terracenere (Bari). 

L'albo d 'o ro della C o p p a Uefa par te sol­
t an to dal 1972. Prima di que l l ' anno la 
compe t i z ione e u r o p e a si c h i a m a v a Cop­
pa del le Fiere, dove nel '61 ha trionfato la 
Roma. La Juventus c o n la vittoria di ieri se­
ra vi h a scritto il propr io n o m e pe r ben tre 
volte. Ecco l 'e lenco c o m p l e t o del le regine 
d 'Europa: 

1972 To t t cnham (Inghi l terra) , 1 9 7 3 
Liverpool ( Inghi l terra) , 1 9 7 4 Feyenoord 
( O l a n d a ) , 1 9 7 5 Borussia Mocnchglad-
b a c k (German ia Oves t ) , 1 9 7 6 Liverpool 
( Inghi l terra) , 1 9 7 7 J U V E N T U S ( I t a l i a ) , 

1 9 7 8 Psv Eindhoven ( O l a n d a ) . 1 9 7 9 Bo­
russia Moenchgladback , 1 9 8 0 Eintracht 
Francoforte (German ia Oves t ) , 1 9 8 1 Ips-
wich Town (Inghil terra) , 1982 Ifk Goote-
borg (Svezia) , 1 9 8 3 Anderlecht (Berl-
g i o ) . 1984 To t t cnham ( Inghilterra) 
1 9 8 5 Real Madrid ( S p a g n a ) . 1 9 8 6 Real 
Madrid ( S p a g n a ) , 1 9 8 7 Ifk Goteborg, 
1 9 8 8 Bayern Leverkusen (German ia 
OvesO, 1 9 8 9 NAPOLI ( I t a l i a ) , 1 9 9 0 
J U V E N T U S ( I t a l i a ) , 1991 INTER ( I t a ­
l i a ) , 1 9 9 2 Ajax ( O l a n d a ) , 1 9 9 3 J U V E N ­
T U S ( I t a l i a ) . 

«Ammucchiata» 
juventina . 
ttnmaoine , . 
dertnonio ' ' 
bianconero: 
in alto, 
gioia di 
gruppo 

Peruzzi: 6,5 Una serata tranquilla. Uniche 
preoccupazioni un paio di colpi di testa di 
Schulz che sliorano i suoi pali. Ad inizio ripresa 
si fa trovare pronto su un insidiosissimo colpo di 
testa di Sippel e nel finale toglie a Schmidt la 
soddisfazione del gol della bandiera 
Car re ra : 6 L'attacco tedesco non punge e per 
il difensore bianconero è una pacchia 
Torricelli: 6 Vale lo stesso discorso di Carrera. 
Vigile e attento non concede spazi sulla fascia 
sinistra 
De Marchi: 6,5 Lui e un difensore, ma ieri il 
Trap lo ha piazzato a centrocampo a fare il ma­
stino in un reparto con forti tendenze offensive. 
Se la cava egregiamente 
Kohler: 6 Contro i suoi connazionali gioca la 
sua solila diligente partita. È ormai una sicurez­
za e un preciso punto di riferimento della difesa 
bianconera 
Ju l lo C e s a r 6 II libero bianconero si piazza 
dietro a tutti. 11 suo servizio di pronto intervento 
e inappuntabile 
Galla: 6,5 11 maratoneta di Trapattoni gioca co­
me al solito sulla fascia destra, a protezione del­
le scoribande offensive di Dino Baggio 
D. Baggio: 8 II mattatore di questa doppia fina­
le. Un gol a Dortmund, due ieri, entrambi di pre­
gevole fattura. Una prova superlativa, a dimo­
strazione di una crescita tecnico-tattica eccezio­
nale. È una delle più belle realtà del calcio ita­
liano. 
Vialli: 6 Si muove con grande dinamicità su tut­
to l'arco dell'attacco. Suo è il pregevole colpo di 
tacco che smarca Baggio Dino in occasione del 
primo gol 
R. Baggio: 6,5 Si muove bene come del resto 
sta facendo in questo scorcio di stagione, ma 
non si spreca più di tanto, anche perche la par­
tita si presenta subito in discesa. Ogni tanti si 
prende qualche licenza anche per divertirei un 
po', fino a sciupare lui stesso il quarto gol dopo 
una superba azione personale 
Moeller: 6 Non si vede molto, però è bravissi­
mo a calciare la punizione per la il bis di testa di 
Baggio 
Di Canio 6: Entra nell'ultima mezz'ora per viva­
cizzare un pochino il gioco che aveva assunto 
toni soporiferi e per conquistare la sua fetta di 
gloria. 
Ravanelli ».v.: Gioca gli ultimi 10' per dire «C'e­
ro anch'io». DF.Z. 

l i Milan ritrova un difensore 

Filippo Galli, un anno dopo 
«Bisturi e sofferenza 
È stata dura ma sono qui» 
In vista d e l l a pa r t i t a d i d o m a n i a Cagl iar i , n o n d e c i ­
siva m a c e r t o i m p o r t a n t e p e r lo s c u d e t t o . C a p e l l o 
forse e f fe t tue rà il r e c u p e r o - l a m p o di Mald in i , k o d o ­
m e n i c a c o n la R o m a . «In a l l e n a m e n t o h o vis to c h e 
si m u o v e g ià p i u t t o s t o b e n e , c o n lui s a r e m o p iù 
tranquil l i». In c o m p e n s o , V a n B a s t e n è «fermo» d a 
d u e g io rn i : e a Cagl ia r i si r i ved rà in c a m p o d o p o 14 
m e s i F i l i p p o Gall i , c a m p i o n e d i s f o r t u n a . 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CAKNAGO. Toma Filippo 
Galli, uomo-Gumncss: sette 
operazioni alle gambe, un 
campionario di inlortuni altro­
ve difficilmente rintracciabile 
in una sola carriera. Torna a 
Cagliari, dopo H mesi di as­
senza e altri calvari sparsi. Tor­
na in un Milan molto diverso 
da quello che ha lasciato: stan­
co, schiacciato dalle responsa­
bilità e dalla sua stessa gloria. 
Galli ha compiuto ieri 30 anr.l. 
il suo ritorno al centro della di­
fesa, rossonera non è solo giu­
stificato dall'emergenza (Co­
stacurta e Baresi squalificati. 
Maldini incerto fino all'ulti­
mo) , e anche un attestato di ri­
conoscimento alla fedeltà. Col 
Milan e al decimo campionato 
anche se non ha mai giocato 
moltissimo, l'anno passato ap­
pena 8 gare. »Ma io aspetto 
sempre una conferma ufficiale 
di Capello: finché non me lo 
dice, non sono sicuro di rien­
trare e non ho voglia di illuder­
mi per niente». 

L'ultima partita di Galli risale 
all'8 marzo '92 contro il Parma, 
poi ricomimeiava l'incubo: la 
gamba che non va rendeva in­
dispensabile l'intervento chi­
rurgico per asportare un ossici-
no'del perone. «Era il 7 mag­
gio, speravo di rimettermi in 
sesto in estate e ripartire subi­
to. Ma i dolori alla gamba non 
mi hanno dato tregua». Il 5 ot­
tobre toma sotto i ferri: non ba­
sta, il 14 dicembre si 0 rende 
necessaria un'altra piccola 
operazione, questa volta effet­
tuata dal prof.Maertens, e non _ 
dal medico Ceciliam che aveva 
provveduto alle prime due. 
«Sono stati 14 mesi duri, e do­
po la seconda operazione ho 
seriamente pensato di abban­
donare il calcio». Donadoni e 
Nava non l'hanno trascurato 
un giorno; poi Nuciari, il por­
tiere della Samp. «Mi ha inco­
raggiato in continuazione: lui 
adesso e a Genova, quando 
era qui abbiamo passato mo­
menti di amicizia bellissimi». 

Quattordici mesi sono lun­
ghi, «mi allenavo in palestra e 
leggevo tanti libri, specie quelli 
di Hermann rk-s.se, riscopren­
do un autore che apprezzavo a 
18 anni. Anche le mie idee po­
litiche sono tornate quelle del­
l'adolescenza». Galli, a scanso 
di equivoci, si e nawicmato al 
Msi. Ha invece «alleggerito» 
l'attività dedicata per anni ai 
ragazzi con handicap. «Orj 
partecipo, ma ho un po' la­
sciato la parte organizzativa 
degli spettacoli che si prepara­
no per loro». Da un mese e 
mezzo e tornato ad allenarsi 
con una squadra -che a mio 
avviso ha già superato il mo­
mento critico. Il problema è 
che la testa e già in parte a Mo­
naco, per la finale di Coppa 
Campioni col Marsiglia. L'im­
portante e non distrarsi troppo 
in questo finale di campionato 
e amministrare bene il vantag­
gio sull'Inter». Infine, l'emozio­
ne; «C'è. non dico di no. ma as­
sieme all'emozione sento den­
tro la voglia di dimostrare a tut­
ti che sono ancora da Milan». 

Capello lo farà giocare, ma 
ancora non ha detto se in un 
classico modulo '1/4/2, o nel­
l'inedito 5/3/2. dilesa supe-
rimbottita per rischiare meno 
contro il Cagliari. Nel caso, il 
Milan tornerebbe a giocare col 
libero (Tassoni) dietro alla li­
nea difensiva, dopo molti anni. 
«Maldini sta meglio, e con lui 
in campo staremo più tranquil­
li», si profila anche il recupero 
a tempo-record del terzino 
con la spalla malconcia. Resta 
invece il problema-Van Ba­
sten: l'olandese non si allena 
da due giorni; Gullit è sempre 
ko; a Cagliari potrebbe giocare 
il trio straniero Rijkaard-Bo-
ban-Papin. Si avverte molta 
agitazione al Milan. specie do­
po l'intervento di Berlusconi di 
domenica scorsa. Ma Capello 
lo interpreta cosi: «Il presidente 
e un tifoso e vorrebbe sempre 
la squadra a mille, tutto qua». 

OF.Z. 

E Torino si maschera da Rio 
DAL NOSTRO INVIATO 

mt TORINO. Festa grande, 
con i giocatori che si attardano 
a lungo sul prato. Roberto Bag­
gio portato in spalla prima del­
la premiazione da Julio Cesar, 
festa grande in tribuna dove la 
famiglia Agnelli allarga mille 
sorrisi. Ma e lui, il Trap, quello 
che due mesi fa era etichettato 
come bollito, a godersi con 
animo speciale questa vittoria. 
Dice: «Questa e la vittoria della 
vera Juvc. E la vera Juvc e quel­
la che avete visto negli ultimi 
due mesi. Gli infortuni ci han­
no tartassato fino a marzo, ora 

6 sbocciata la squadra che si 
sognava. Sì, si può aprire un ci­
clo. Con qualche correzione, 
ma non sono discorsi da fare 
in una serata come questa». 
Una voce ritrovata: quella di 
Gianluca Vialli, «silenzioso» da 
diversi mesi. Dice: «Sono (elice. 
Meritavamo questa Coppa per­
ché abbiamo giocato sempre 
con il cuore. Sono felice, lo ri­
peto, per noi e per questi tifosi 
che hanno sempre seguito con 
passione la squadra». Ecco il 
Genio, Baggio 1, su di giri co­
me mai si era visto: «Finalmen­

te una vittoria importante. La 
prima: bella, bellissima». E do­
po la serata alla grande, si an­
nuncia un day after splendido, 
per il Genio: oggi potrebbe si­
glare il nuovo contratto da tre 
miliardi a stagione. Il Genio, 
contrariamente a quanto si 
pensava, e stato premiato da 
Lcnnarl Johansson, il presi­
dente dell'Uefa, che non ha 
voluto omaggiare Malarrese 
nell'affidargli il cerimoniale. 
Ma don Tonino maschera be­
ne la delusione. E applaude la 
Juvc: «Una vittoria importante 
perché premia una città di­

screta. Ed un altro successo 
del calcio italiano». Giù il cap­
pello di fronte alla squadra più 
forte: e il messaggio del Borus­
sia Dortmund. L'ex di turno, 
Stefan Reuter, lo ammette sen­
za problemi: «Questa Juventus 
ha un altro passo rispetto al 
nostro. Ha giocato alla grande 
e vinto meritatamente». E chis­
sà che al tedesco non sia venu­
to, ieri sera, il magone dei rim­
pianti. A piazza San Carlo, in­
vece, e venuto il magone della 
gioia: diecimila tifosi a fare fe­
sta dopo aver seguito la partita 
al maxischermo. Torino come 
Rio: strano, ma vero. O F.Z 

Credito Italiano 1992 
L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvalo il bilancio al 31.12.1992 
i cui dati più significativi sono: 

5 . 5 9 7 miliardi (+18.3%) 

4 . 4 3 7 miliardi (+18.6%) 

MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 

di cui Patrimonio netto 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 

INVESTIMENTI IN TITOLI 

4 5 . 4 6 6 miliardi (+26,2%) 

6 . 9 5 4 miliardi ( -28 .7%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 
RACCOLTA INDIRETTA (titoli di Stato 
custoditi o amministrati per conto della clientela) 

4 1 . 3 9 1 miliardi ( + 9.5%) 

5 3 . 4 7 5 miliardi (+14.9%) 

TOTALE DI BILANCIO 4 9 4 . 2 9 4 miliardi (+27.3%) 

RISULTATO LORDO DI GESTIONE 1 . 1 2 3 mUiardi(+16.5%) 
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Trombette, 
tromboni 
e trombati 

GIORGIO TRIANI 

• 1 Sentire le interviste televisive dei 
Cecchi Gori è sempre un grande spasso. 
Perché mentre il figlio Vittorio sembra la 
reincarnazione di Superbone (un fumetto 
degli anni sessanta), il padre Mario asso­
miglia tanto all'Alberto Sordi presidente 
dei«Borgorosso football club». Un film che 
se i Cecchi Gon non hanno prodotto han­
no certo visto, rivisto e memorizzato. Al 
punto che la Fiorentina è diventata la mi- . 
gliore comica calcistica dell'anno. Da ter­
za a quart'ultima: dalla certa zona Uefa al­
la possibile retrocessione. Che assoluta­
mente non merita la città, ma i due Cecchi 
Gori si. Ampiamente. Anzi, fosse possibi­
le, sarebbero da retrocedere tra i dilettan­
ti. 

Proprio come la «Domenica sportiva» 
sarebbe da riportare indietro di almeno 
tre puntate: cosi che tutto il suo staff po­
trebbe provare e riprovare meglio la pun­
tata 2000. Quella che è andata in onda do­
menica scorsa e che nonostante la bene-
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volcnza con cui ne hanno scritto quasi tut­
ti i giornali, è stata una puntala non degna 
dei suoi quasi quarant'anni. Perché va pe­
ne (ma non tanto), come ha detto Ciotti, 
che le «autocelebrazioni portano iella», 
però si dovevano ripercorrere i momenti 
fondamentali della DS (coincidenti anche 
con i grandi momenti dello sport italia­
no) , in maniera meno sommaria, affastel­
lata e confusa. Una macedonia di immagi­
ni priva di un commento adeguato però 
ricca di ciliegine: servizi che non partiva­
no, premiazioni senza premio e soprattut­
to Irasi memorabili. Tipo quella pronun­
ciata da Pizzul sullo sfondo di una «stori­
ca» discesa di Zeno Colò: «queste immagi­
ni resteranno per sempre impresse nelle 
nostre menti e nei nostri cuori». 

Dite voi se anche Pizzul dopo simile re­
torico suon di tromba non ò da retrocede­
re. Anzi da spedire al «Processo del lune­
di» a far coppia con l'altro celebre trom­

bettista Gazzaniga; oppure «A giochi fatti» 
dove suona Ameri, altra storica (ma ades­
so molto sfiatala) squilla calcistica. O me­
glio ancora all'«AppelIo del martedì» dove 
nell'ultima puntata, fra le trombette di Mu­
glimi e di De Luca, s'è esibita la prima 
tromba del Coni Gatti. Certo il suo aspetto 
da titolare di salone di bellezza non ha sfi­
gurato: e però il problema è proprio que­
sto. Che c'è andato a fare in una trasmis­
sione cosi giù di fialo? Ufficialmente a pro­
pagandare le prossime innovazioni del 
Totocalcio, in realtà a propagandare se 
stesso. Perché Gattai sente (giustamente) 
odore di trombatura. Teme anche lui di 
venire retrocesso: a presidente della fede­
razione del ruzzolone. 

Giusto per evocare la straordinaria ri­
flessione partorita dal ministro del Tesoro 
Barucci nell'ultima puntata di «Mezzanot­
te tennis e dintorni». Dove c'è una palla 
che ruzzola c'è poesia. 

Il risultato lordo di gestione di 1.123.3 miliardi, aumentato dei risultati e dei proventi a 
carattere straordinario ammontanti a 62,2 miliardi, dedotto il carico fiscale di 260,1 miliar­
di, ha consentito ammortamenti per 136.1 miliardi e accantonamenti per 338 miliardi. 
nonché di assorbire minusvalenze per 243 miliardi. 
L'Utile netto di L. 208.280.220.212 prevede la destinazione a riserva di 68 miliardi 
(di cui 20 miliardi alla Riserva e 48 miliardi al Fondo di riserva straordinario) e la corre­
sponsione di un dividendo unitario di L . 85 sulle azioni ordinarie e di L . 100 sulle 
azioni di risparmio. 

L'Assemblea ha poi; 
• provveduto a dichiarare la sopravvenuta invalidità ed inefficacia dell'ori. 5. 3" comma dello Suitu'o so­
ciale per contrarietà agli ara. 2348 e 2351 C.C. (contrarietà derivarne dall'abrogazione dell'ari. 2t del 
R D.L. n. 375/36 convertilo in legge n. 141/38, e successive modificazioni, e dalla abrogazione del 
D P.R. n. I63.V65) estendendo così il dimto di voto a tutti gli azionisti senza discrimina/joni di na/ionatità; 
• deliberalo il trasferimento al "Fondo di Riserva Strjordinano" - che sale cosi a L. 1,597.5u().000.(100 -
del saldo del "Fondo Riserva per acquisto azioni proprie" di L. 437.391.820. 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione, scaduto per compiuto 
triennio, e all'integrazione de) Collegio Sindacale. Gli Organi Sociali risultano così costituiti: 
Consiglio di Amministraztone - Presidente: Natalino Irti; Vice Presidenti: Enrico De Mita e Arrigo Canai: 
Amministratori Delegati: Egidio Giuseppe Bruno e Pier Carlo Marengo; 
Cvnsiftlieri: Pietro Ciucci. Antonio Cortellazzo, Vittono Di Stefano. Alberto 1-alck. Paolo Gastaldi. 
Tommaso Vincenzo Milanese, Giovanna Recchi, Giamnano Roveraro; Segretario: Gerardo Guida. 
Collegio Sindacale - Presidente: Giorgio Dcllacasa: Sindaci effettivi: Antonio Colacchia. Aldo De Chiara, 
Flavio Dczzani. Gaetano Golinelli: Sindaci supplenti: Luciano Eibcnslein e Giovanni Meo. 

Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Banca 
Commerciale Italiana, della Banca di Roma, della Banca Nazionale del 
Lavoro, del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia. dell'Istituto 
Bancano San Paolo di Torino, del Monte dei Paschi 
di Siena, del Banco di Sardegna e presso la 
Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla 
stessa amministrati, a partire dal 
17 maggio 1993 contro stacco dai \ ^ ^ l S \ 
certificati azionari della cedola n. 9. % ^ 6 3 » * * 
Il presente avviso è pubblicato 
anche in osservanza della delibera 
consob n. 5553 del 14 novembre 1991. 
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